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PARROCCHIA DI MARANELLO (MO) 

SALONE DELL’ORATORIO (SOLITO) 
 

MILIZIA DELL’IMMACOLATA – Emilia Romagna 
Affidamento dei Santi protettori  

********************************* 
Rinnovo Consacrazione - 

“Vergine Immacolata,  Madre mia Maria, io rinnovo  a te  oggi e 
per sempre, la consacrazione di tutto me  stesso perché tu disponga di 
me per il bene delle anime.  Solo ti chiedo, o mia Regina  e Madre della 
Chiesa,  di  cooperare fedelmente alla tua missione per l'avvento del   
regno di Gesù nel mondo,  Ti offro, pertanto, o Cuore   Immacolato di 
Maria, le  preghiere, le azioni e  i sacrifici  di questo giorno…….. 

Perché la collaborazione sincera con tutti i Cristiani acceleri il 
percorso di unità e pace 

O Maria concepita senza    peccato, prega per noi che a te   
ricorriamo e per quanti a te non  ricorrono, in particolare per  i nemici  
della santa Chiesa e per quelli che ti sono raccomandati. “ 

***************************** 
 

P.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   - Amen 

A cori alterni: 

Ti glorifichiamo, Padre: tu solo sei Santo  
e nella tua immensa misericordia,  
hai mandato nel mondo il tuo Figlio,  
principio e compimento di ogni santità.  

Egli ha effuso sulla Chiesa nascente il tuo Santo Spirito:  
voce che ci ammaestra nel cammino della perfezione;  
soffio che alita su di noi con soavità e forza;  
fuoco che accende di carità i nostri cuori;  
germe divino che dà frutti rigogliosi di grazia.  

 



Ti benediciamo, Signore, perché hai arricchito  
dei doni dello Spirito i Santi che veneriamo.  

Fa’ che si formi in noi l’uomo perfetto  
nella misura piena della statura di Cristo. 

Tutti: 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, 
degno di lode e di gloria nei secoli. Amen  
 
In ascolto della Parola  (1 Gv 3, 1-2) 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo 
figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo 
però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché 
lo vedremo così come egli è. 

 
Dagli Scritti di S. Massimiliano Kolbe [SK 1010] 

1 L. Svariate e innumerevoli sono le vie per le quali Dio conduce i 
santi ad un destino sublime. Sovente Egli rafforza le inclinazioni della 
natura con doni soprannaturali e permette e comanda di servirsi di essi, 
ma talvolta Egli esige il sacrificio di quelle inclinazioni della natura, 
qualora ciò sia necessario per una più alta formazione dell’anima. 

2 L.  Per questo Dio ha condotto alcuni nel deserto e li ha isolati 
completamente dagli uomini; ha chiamato altri alla vita comune e ad un 
aiuto scambievole nel progresso verso la perfezione; altri ancora li ha 
lasciati nel vortice del mondo, accanto all’aratro, nelle officine degli 
artigiani, oppure sui troni regali. Alcuni li ha resi celebri per scienza 
profana o religiosa, oppure per attività sociale, mentre altri li ha lasciati 
nell’ombra della dimenticanza per tutta la loro vita terrena.  

1 L.  Alcuni li ha in certo modo accarezzati, li ha nutriti con il latte 
delle dolcezze spirituali, mentre altri li ha sfamati con il duro pane della 
sofferenza; tutto questo dipendeva dalla necessità delle singole anime e 
dal tipo di missione a cui un’anima era stata destinata. 



2 L.  Pur seguendo con fedeltà l’ispirazione della grazia divina, 
tuttavia i santi non cessano di essere persone simili a noi, e di solito le 
loro azioni e le loro parole portano in sé le impronte caratteristiche del 
loro ambiente, del loro paese, della loro patria. 

1 L. Vediamo, dunque, che i santi procedevano per strade diverse, 
che avevano un comportamento differente nei confronti dei doni di 
natura. Una cosa avevano tutti in comune ed era il fatto di subordinare 
sempre tali doni alla grazia, quella grazia che tante volte li aveva sollevati 
da una prolungata svogliatezza o perfino dalla schiavitù del peccato. 
Tutti, perciò, hanno vissuto una vita superiore e soprannaturale, 
indipendentemente dal fatto che la grazia avesse loro imposto di 
camminare su una strada conforme o contraria alla natura: il loro unico 
scopo era Dio e il suo santo amore, mentre tutto il resto - fatti naturali 
o soprannaturali, piacevoli o meno - erano dei mezzi che conducevano 
allo scopo.  

2 L.  In tal modo nulla si trasformava in loro danno, ma anzi da 
ogni cosa essi traevano vantaggi infiniti, poiché erano vantaggi 
spirituali: infatti “tutto concorre al bene per quelli che amano Dio, per 
coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno” (Rom 8, 28).  
P. I Santi – così speciali e così vicini – ci prendono per mano e ci 
accompagnano in questo nuovo Anno di grazia. Sono essi che “ci 
scelgono”, piuttosto che essere noi a scegliere loro. 
Noi pellegrini sulla terra, mentre desideriamo seguire i loro passi sulle 
orme di Cristo, ci affidiamo alla loro intercessione. 
Per questo ora, con cuore umile e fiducioso, invochiamo lo Spirito Santo 
e accogliamo dall’alto il dono preparato per noi. 
 

- Sequenza: Vieni Santo Spirito 
 

- Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni; datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto 

 



O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.    

  

- Affidamento al Santo protettore: 

(ognuno dice a voce alta il Nome del Santo ricevuto, tutti rispondono:) 
“Prega per noi” 

P. Guidati e sostenuti da una così luminosa e svariata testimonianza di 
santità, rendiamo grazie al Padre nostro celeste per il dono di grazia che 
ci ha voluto elargire:  
 
(Insieme) Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Iddio, ogni 
bene, sommo bene, tutto il bene, che solo sei buono, fa’ che noi ti  
rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni onore, ogni   
benedizione e tutti i beni. 
Fiat! Fiat! Amen.         

[Fonti Francescane 265] 
  
Benedizione (se presente/presiede un sacerdote o diacono) 

 
Salve Regina……  

Madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve.      

A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime. Orsù dunque,  avvocata nostra, rivolgi a noi 

gli occhi tuoi misericordiosi.  E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il 

frutto benedetto del tuo Seno.  O  clemente, o pia, o dolce Vergine 

Maria! 


